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SCI NAUTICO n GIAPPONE OSTICO PER LA SANDONATESE
CHE AI MONDIALI UNIVERSITARI VA SUL PODIO NEL SALTO

Cadute e svenimenti,
ma Marialuisa Pajni
conquista un bronzo

AKITA C’è di tutto dentro il bronzo
di “Pisa” Pajni. Ci sono cadute,
sfortune, cali di zuccheri, condi-
zioni atmosferiche ballerine come
solo in Giappone sanno essere, ma
c’è anche una medaglia prima
cullata poi quasi insperata ai
Mondiali universitari di sci nauti-
co ad Akita. Marialuisa Pajni, san-
donatese che a novembre compi-
rà 24 anni e che ha conosciuto la
disciplina grazie alla passione di
papà, “vendica” il quarto posto
della precedente edizione iridata
universitaria in Cile nelle figure
con il terzo posto nel salto: una
medaglia conquistata atterrando
a 42,7 metri, battuta solo dalla sta-
tunitense Lauren Morgan (46,6
metri) e dalla favorita tedesca
Giannina Bonnemann (45,5). «E
dire che ero arrabbiata - com-
menta Pajni parlando delle sue
sensazioni a caldo -, pensavo di
aver saltato male, d’altronde c’era
vento alle spalle e parecchie onde
di ritorno, le condizioni meteo
erano tutt’altro che ideali. Poi le
altre hanno saltato peggio ed è ar-
rivato questo podio».
Se la sua insoddisfazione d’acchi-
to va anche inserita nell’ottica di
un primato personale da 48,2 me-
tri occorre pure dire che la finale
del salto, in programma domenica
mattina, è stata l’ultimo atto di
una settimana non proprio fortu-
nata. Fin lì l’esperienza di “Pisa”
(come la chiamano nell’ambiente
dello sci nautico) era passata at-
traverso una giungla di intoppi e
pure di errori. Prima la sacca con
gli sci smarrita nel viaggio e recu-
perata la sera prima dell’esordio
in gara, poi alcune prestazioni al
di sotto delle aspettative nelle eli-

minatorie: 17esima in slalom e
19esima in figure quando in finale
entravano le prime dodici. «In
slalom stavo sciando bene quando
sono caduta, ma c’erano effetti-
vamente numerose atlete più forti
di me - racconta l’ingegnere dei
materiali e delle nanotecnologie al
Politecnico di Milano (ora sta af-
frontando il biennio di specialisti-
ca) -. Il vero rimpianto arriva dal-
le figure: lì mi sono quasi vergo-
gnata per la mia prova! Era
facilissimo entrare in finale ed era
sulla carta alla portata anche una
medaglia, invece ho commesso
uno stupido errore e sono cadu-
ta». Il punteggio molto basso in
figure di fatto compromette anche
il piazzamento in combinata (alla
fine sarà 12esima), ma almeno ar-
riva il pass per la finale del salto:
per non farsi mancare nulla però
Pajni, probabilmente per la cucina
meno ricca di zuccheri in Giappo-

ne («Ma a me la cucina nipponica
in generale piace molto, qui poi
sono tutti molto gentili e disponi-
bili»), alla vigilia della finale è pu-
re vittima di uno svenimento. «È
la prima volta che mi capita, ero
pure abbastanza carica per la fi-
nale», ci ha confidato qualche ora
dopo: l’indomani è però arrivata
l’impresa di bronzo che avrebbe
cambiato faccia alla sua trasferta.
«Dopo un viaggio di 30 ore, una
sacca quasi persa, la sveglia alle 5
di mattina, una manche di figure
inguardabile, dopo la pioggia e il
vento, dopo essere svenuta e pic-
chiato la testa..finalmente la me-
daglia in salto! Next step: Lour-
des» ha scritto con autoironia su
Facebook. Il prossimo gradino in
realtà sarà a Roma, nel parco del
Tevere, per i tricolori Assoluti
della prossima settimana: con una
pesantissima medaglia al collo in
più.

«Dopo un viaggio di 30
ore, una sacca quasi
persa e una manche
di figure inguardabile,
finalmente la medaglia»

CESARE RIZZI

CHE FATICA
Marialuisa
Pajni sopra
impegnata
nello slalom,
dove ha
mancato la
qualificazione
alla finale,
e a fianco
con il bouquet
e la medaglia
di bronzo
conquistata
nel salto
atterrando
a 42,7 metri

PALLAMANO

FERRARIN, STAFFETTA SULLE PANCHINE:
MASCHILE AD ARENA, FEMMINILE A RADOVCIC
SAN DONATO MILANESE Riprende l'attività della Pallamano Ferrarin
che dopo la stagione a due facce con la retrocessione in Serie B della for-
mazione maschile e i play off sfiorati dalla squara di Seconda Divisione
Nazionale femminile si appresta a iniziare un nuovo corso. «Abbiamo
strutturato un progetto di tre anni - spiega il presidente Angelo Strada
partendo dagli uomini - con Stefano Arena (a sinistra nella foto con il suo
predecessore Klaudio Radovcic, ndr), che conosce bene i ragazzi che arriva-
no dalle under e ha tanto entusiasmo da trasmettere. Un giusto mix per
ripartire e riportarci nella categoria che ci compete e far crescere i ragaz-
zi insieme ai seniores. E da quest'anno la collaborazione tra maschile e
femminile (che sarà allenata da Radovcic, ndr) sarà ancora più strutturata
con periodici confronti tra tecnici». A cominciare dal torneo che la Ferra-
rin propone sabato e domenica al palazzetto di Riozzo. (Dario Bignami)

ATLETICA LEGGERA n BRILLANTE WEEK END PER LA FANFULLA AI CAMPIONATI REGIONALI E PROVINCIALI A MILANO: 38 MEDAGLIE CON 17 ORI

Per Clarissa Pelizzola una volata nel nome di Mennea
LODI Che ripartenza perlaFanfulla:
la conferma di Anna Gallotti eptat-
leta di razza, la volata di Clarissa
Pelizzola nel nome di Pietro Men-
nea e 38 medaglie tra campionati
regionali giovanili e provinciali As-
soluti. A Vicenza nella finale trico-
lore dei Societari Allieve di prove
multiple la Fanfulla non conferma
il secondo posto delle qualificazioni
e chiude sesta, penalizzata dall’as-
senza dell’acciaccata Giulia Piazzi.
Se Giulia Ramella e la debuttante
Irene Ferranti sono brave comun-
que a provarci (rispettivamente
21esima con 3013 punti e 28esima
con 2663) splende la stella di Anna
Gallotti: l’allieva di Federico Nettu-
no con 4019 punti di eptathlon non
migliora il personale ma ottiene un
significativo terzo posto nella clas-
sifica individuale condito da 15”92
nei 100 ostacoli, dal personale a 1.47
nell’alto, quindi da 10.09 nel peso,

26”89 nei 200, 4.43 nel lungo, 28.44
nel giavellotto e 2’38”25 negli 800.
Per età (al primo anno di categoria,
deve ancora compiere 16 anni) e
per struttura fisica la studentessa al
liceo Gandini ha le carte in regola
per essere la “wonder woman” del
futuro dell’atletica lodigiana.
All’Arena di Milano invece erano in
programma i campionati regionali
Juniores e Promesse che assegna-
vano anche i titoli provinciali Asso-
luti per Milano, Lodi e Monza
Brianza. La gara-clou erano i 200
metri, dedicati (a 37 anni dal record
mondiale a 19”72 a Città del Messi-
co) a Pietro Mennea: il “Mennea
day” femminile va proprio all’ex
campionessa italiana Juniores dei
400 ostacoli Clarissa Pelizzola pri-
ma nel mezzo giro di pista al fotofi-
nish in 25”86, crono che le vale an-
che il titolo provinciale (bronzo per
l’allieva Alisia Puglisi). Tra i tanti

piazzamenti a livello provinciale
Assoluto, oltre a Pelizzola, da sotto-
lineare i titoli di Alessia Ripamonti
negli 800 (2’17”45), Elena Salvetti
nel triplo (11.86) e Federica Galbiati
nei 5000 (18’05”80), tutte con buo-
ni riscontri in vista della finale Ar-
gento dei Societari.
Nei campionati regionali la Fanfulla
domina invece i 100 metri Promes-
se, firmati da Riccardo Coriani al
maschile (10”87 ma 10”84 in batte-
ria) ed Eleonora Cadetto al femmi-
nile (12”42). Nella categoria arriva-
no anche la doppietta nella 5 km di
marcia grazie a Manuel Giordano
(25’34”04) e Maria Teresa Cortesi
(28’23”62), la vittoria della 4x100
maschile con Davide Signorini, Lu-
ca Dell’Acqua, Manuel Ferrazzani e
lo stesso Coriani (43”23, record so-
ciale) e le conferme di due assi della
squadra maschile come lo stesso
Dell’Acqua (primo nei 110 ostacoli

con 15”05) e Paolo Vailati (campio-
ne lombardo nel peso con 14.97),
senza dimenticare l’argento di Se-
rena Moretti sempre nel peso
(10.65) e un ulteriore oro vinto un
po’ a sorpresa ma con pieno merito
da Michele Crespi nel triplo con
13.60.Passandoinveceagli Juniores
la donna-copertina è Micol Majori,
seconda nei 1500 con un buon
4’45”86 e seconda pure nei 400
ostacolidopoundebuttoda1’13”36;
argenti per Riccardo Fontana sui
200 con 22”75, per Marco Zanella
nei 400 con 49”87 (a soli 3/100 dal-
l’oro)eperRobertoVibaldinell’alto
con 1.91; la martellista lodigiana
Laura Gotra con 39.24 approda al
bronzo. Alla fine il pallottoliere dice
otto ori, sei argenti e un bronzo re-
gionali corroborati da nove ori, otto
argenti e sei bronzi provinciali: la
Fanfulla c’è.
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